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L’anno duemilaquattordici…………………………….. 

il giorno ……………..…………………………. del mese 

di……………………………………… alle ore …………. in 

Avellino, nella Sede dell’Istituto Autonomo per le Case 

Popolari della Provincia di Avellino, 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

assistito dal Direttore con le funzioni di segretario; 
 
VISTA la determina commissariale n. 44 del 9.9.2011 n. 
152 del 12.03.2012, n. 236 del 10.08.2012, n. 303 del 
12.03.2013 e disposizione del Direttore Generale n. 115 
del 06.03.2014 rispettivamente di approvazione e 
aggiornamento delle Short List per il conferimento di 
incarichi di natura professionale per consulenze e/o 
collaborazione nelle materie di competenza dell’IACP di 
Avellino 
 
PREMESSO: 
CHE  con atto di citazione notificato il 4.8.2004 l’impresa 
Manzo Vincenzo, aggiudicataria dei lavori di costruzione 
di n. 56 alloggi nel Comune di Montoro Superiore, 
chiedeva il risarcimento dei danni quale indennizzo per 
gli ulteriori costi sostenuti nell’esecuzione delle opere 
commissionate;  
 
CHE l’Istituto riteneva opportuno costituirsi in giudizio e 
con determina n. 127 del 03.09.2004  affidava l’incarico 
all’avv. Bartolomeo Pasquale per difendere le ragioni e 
gli interessi dell’Ente nel giudizio in oggetto davanti al 
Tribunale di Avellino;  
 
CHE con sentenza n. 523/2014 il Tribunale di Avellino ha 
accolto la domanda proposta da Manzo Vincenzo e ha 
condannato l’Iacp al pagamento, in favore del Manzo 
della somma di € 269.786,15 oltre Iva, maggiorata 



dell’incidenza degli interessi decorrenti sulla stessa, nella misura legale, della domanda 
all’effettivo soddisfo e ha condannato l’Istituto al rimborso, in favore dell’attore, delle spese 
e competenze del giudizio; 
 
VISTA la nota dell’avv. Bartolomeo Pasquale, in data 8.5.2014, con la quale il 
professionista, in riferimento alla suddetta sentenza, evidenzia che il Giudice non ha tenuto 
conto di tutte le questioni sollevate e ritiene meritevoli di censura i motivi posti a base della 
sentenza stessa, sottolineando altresì che il Tribunale non ha valutato i rilievi fattuali 
rappresentati dalla difesa; 
 
RITENUTO opportuno proporre appello avverso la citata sentenza e affidare l’incarico 
all’Avv. Bartolomeo Pasquale, già difensore dell’Istituto nel primo grado di giudizio, per 
difendere le ragioni e gli interessi dell’Ente nel giudizio in appello, ivi compreso di valutare 
la possibilità di richiedere la sospensione della esecutività della sentenza ex art. 283 c.p.c.;  
 
SENTITO il Direttore Generale, 
                                      

DETERMINA 
 
Di affidare l'incarico di cui in premessa all’ Avv. Bartolomeo Pasquale, con studio in 
Avellino alla via Ammaturo, 130 con le modalità e i termini di cui alla convenzione da 
sottoscrivere prima dell'inizio dell'espletamento dell'attività con il citato professionista per la 
regolamentazione dei compensi spettanti. 
==================================================================== 

VISTO 
Per la legittimità 

IL DIRETTORE GENERALE 
ing. Antonio GUASTAFERRO 

==================================================================== 
 

 


